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G rande interesse e partecipazione 

hanno destato gli 8 appuntamenti 

del 45° Corso di Astronomia organizzati 

dal Gruppo Astrofili Salese tra Aprile, 

Maggio e Giugno scorsi. 

Si sono alternati docenti dell’Università 

di Padova e ricercatori dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica di Padova pre-

ceduti da due lezioni introduttive del 

socio ing. Marino Tiberto. 

Il nuovo telescopio Vera Rubin, la Geo-

logia di una cometa, gli Ammassi Stella-

ri della nostra Via Lattea, l’origine del 

Sistema Solare, 100 anni di Meccanica 

Quantistica, i punti di Lagrange, il futu-

ro della Via Lattea e la fotosintesi ex-

traterrestre hanno permesso ai nostri 

100 e più soci di godersi un percorso di 

scienza di altissimo livello e qualità.  

Il tempo incerto del Giovedì sera non ci 

ha permesso di effettuare delle utili 

osservazioni dalla terrazza, ma forse è 

stato anche meglio perché ogni incontro 

con le domande dal pubblico finiva sem-

pre molto tardi, ora abbiamo un’intera 

Estate per goderci il cielo notturno ogni 

giovedì sera. 

I soci che amano riascoltare o si sono 

assentati per qualche sera hanno la 

possibilità di rivedere la lezione dal 

nostro sito attraverso la password de-

dicata. 

I giudizi dei presenti alle serate, rac-
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Giovedì 18 Giugno 
Risposte ai quesiti dei 
visitatori della mostra 

Giulia Logori 

Sabato 20 Giugno 
Valle Averto  

Info Marino 3469437951  
Gruppo Astrofili Salese 

Giovedì 25 Giugno 
Il cielo d’Estate  

orientamento e mitologia 
Moreno Saccon 

Giovedì 02 Luglio 
Gli antichi strumenti 

dell’Astronomia 
Moreno Saccon 

Giovedì 02 Luglio 

Planetario solo su preno-
tazione 3711994164  

Offerta libera e 
 responsabile  

Gruppo Astrofili Salese 

Martedì 07 Luglio 
A    Fiesso d’Artico 

Galassie 
Giulia Logori 

Giovedì 09 Luglio Sistema Solare 1^ parte Italo Vedovato 

Venerdì 10 Luglio 
 A     Sarcedo: 

Visita Officine Stellari 
 

Gruppo Astrofili Salese 

Giovedì 16 Luglio 
Introduzione alla Radio-

astronomia: storia e 
principi teorici 

Maurizio Duse 

Sabato 18 Luglio 
Valle Averto  

Info Marino 3469437951  
Gruppo Astrofili Salese 

Giovedì 23 Luglio Sistema Solare 2^ parte Italo Vedovato 

Giovedì 30 Luglio 
Radioastronomia: stru-
menti e simulazioni “in 

House” 
Maurizio Duse 

Giovedì 06 Agosto Galassie Giulia Logori 

Giovedì 06 Agosto 

Planetario solo su preno-
tazione 3711994164  

Offerta libera e 
 responsabile  

Gruppo Astrofili Salese 

 

 

Serate di astronomia di base per i giovani e gli appassionati, i 

neofiti e i principianti, per stare bene insieme accomunati dalla 

passione per l’ammirazione e una migliore conoscenza del 

cielo notturno. In ogni serata, dopo l’incontro iniziale sarà a 

disposizione la terrazza per l’osservazione. 

 Le serate sono aperte a tutti con ingresso libero. 

In caso di brutto tempo l’appuntamento si terrà comunque. 

L’elenco prevede anche alcune serate osservative in Co-

muni e luoghi del nostro territorio indicati con una stella    

Osservatorio Astronomico 

S. Maria di Sala (Ve) via G. Ferraris, 1 

E…STATE TRA  LE  STELLE 
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Progetto per il posizionamento in  
“postazione fissa” del telescopio 

 Ritchey-Chretien  da 305 mm  
di Italo Vedovato 

Lunedì 10 Agosto 
Al Camping di Marghera 

Stelle cadenti 

Daniele Negro 
Alessia Gasparini 

Giulia Stocco 

Giovedì 13 Agosto Stelle cadenti Stefano Bonetti 

Giovedì 20 Agosto Le raggere della Luna Tiziano Abbà 

Giovedì 27 Agosto Ascensore spaziale Italo Vedovato 

Giovedì 03 Settembre Cosa s’impara dall’Eclissi Danilo Zardin 

Giovedì 03 Settembre 

Planetario solo su preno-
tazione 3711994164  

Offerta libera e 
 responsabile  

Gruppo Astrofili Salese 

Giovedì 10 Settembre Gaia Alessandro Porcu 

Giovedì 10 Settembre 
A     Vigonza 

InChiostro intorno  
al Pozzo 

Stefano Bonetti 

Venerdì 10 Settembre 
Sabato 12 Settembre 

Domenica 13 Settembre 

70 anni di vita  
associativa 

Gruppo Astrofili Salese 30 anni 
Circolo Arci F.Pirola 30 anni 

OFV Orchestra Fiati Veneto 10 
anni 

Giovedì 17 Settembre New Horizons Alberto Chinellato 

Sabato 19 Settembre 
Valle Averto  

Info Marino 3469437951  
Gruppo Astrofili Salese 

Giovedì 24 Settembre Novità dal profondo cielo Gianni Gallo 

Venerdì 25 Settembre 
A    Padova 

Notte europea dei  
ricercatori 

Gruppo Astrofili Salese 

Giovedì 01 Ottobre 
Il cielo dell’Autunno 

Orientamento e  
mitologia 

Moreno Saccon 

 

 

 

 

 

Obiettivi del progetto 

Il progetto si pone l’obiettivo, per i soci, di: 
 rendere fruibile il telescopio in oggetto allo scopo di approfon-

dire le conoscenze sui corpi celesti quali stelle (variabili, bina-
rie), pianeti del sistema solare, asteroidi, comete, galassie, 
quasar e esopianeti (metodo del transito) attraverso le tecni-
che della fotometria.  
 rendere disponibile della strumentazione “poco complessa” 

allo scopo di potersi avvicinare allo studio dei corpi celesti con 
l’ausilio delle moderne tecnologie (ccd, cmos, ecc.) al fine di 
migliorare la qualità delle nostre informazioni fornite al pubbli-
co sia durante la Mostra di Astronomia sia nelle serate di os-
servazione. 
 fornire uno strumento ove potersi addestrare per poi affronta-

re con maggiori conoscenze teoriche e pratiche la gestione del 
telescopio da 400 mm dedicato alla ricerca. 
 fornire la possibilità a soci e visitatori di poter far “toccare con 

mano” la strumentazione atta alla tecnica fotometria e quindi 
avvicinarli   all’astronomia   non  solamente   nel   campo 

dell’osservazione prettamente virtuale.   

In futuro, con progetti da sviluppare, poter fornire a studenti di 
scuola secondaria di secondo grado e universitari o a terzi la 
possibilità di avvalersi della nostra strumentazione per condurre 
attività sperimentali di ricerca sul campo.    

Dotazione Tecnica e Strumentazione 

Il telescopio riflettore da utilizzare per il raggiungimento degli 
obiettivi è stato individuato nell’esistente e disponibile Ritchey-
Chretien con diametro da 305 mm e una focale di 2,4 metri, 

(Continua a pagina 4) 

G iornata di osservazione del 30 
giugno 2026 dalle ore 08:15 alle 

ore 09:30 circa. 
 
Osservatorio di Santa Maria di Sala 

 
Abbiamo utilizzato il telescopio solare 
H-ALPHA della Coronado, uno stru-
mento spettacolare che grazie a Da-
nilo Zardin si è trasformato in un feli-
ce acquisto. L'idea di osservare il 
Sole è nata in questi giorni perché è 
in atto un'attività magnetica intensa: il 
bollettino solare di ieri precisava che 
erano presenti otto regioni attive nel-
la fotosfera (6 con macchie solari e 2 
prive), dopo che il giorno precedente 
sono stati emessi 8 brillamenti a rag-
gi X di classe C. 
Quindi un'ottima occasione per utiliz-
zare il Coronado, un telescopio che 
affascina tutti i visitatori della mostra 
di Astronomia perché permette, con 
semplici regolazioni, di visualizzare 
diverse parti del Sole. Ecco le carat-
teristiche principali che lo rendono 
così noto: 
- osservazione in H-alfa: a differenza 
dei telescopi "normali" che richiedono 
filtri esterni per non danneggiare la 
vista, il Coronado è un telescopio 
solare dedicato che opera nella riga 
dell'idrogeno-alfa (656 nanometri). 
Questo permette di vedere dettagli 
incredibili sulla superficie solare che 
sarebbero invisibili in luce bianca, 

(Continua a pagina 3) 

L’osservazione del Sole 
quando il cielo ci guarda: 
una mattinata di intensa 

attività magnetica 
di Stefano Bonetti 
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Il cielo estivo 
di Tiziano Abbà 

 

 

 
 

U na  delle  meraviglie  astronomiche 
dell’estate  è  che  ci  porta alta nel 

cielo la parte più bella e più ricca della 
Via Lattea. La fantasia dei nostri antena-
ti ci ha regalato la splendida immagine 
del Cigno in volo sulla scia di stelle. Il 
Cigno è una delle costellazioni di riferi-
mento  per  questa  stagione,  assieme 
all’Aquila e alla Lira. Le loro stelle De-
neb, Altair e Vega formano il famoso Tri-
angolo estivo. Nei dintorni troviamo an-
che  Ercole,  con  l’ammasso  globulare 

M13, e le piccole ma suggestive costella-
zioni della Freccia e del Delfino. 
A sud ovest di questo gruppetto, si trova 
la grande ma poco appariscente costella-
zione di  Ofiuco,  il  Seprentario,  che si 
estende verso sud fino ad infilarsi tra lo 
Scorpione e il  Sagittario,  venendo così 
attraversato dall’Eclittica. Ofiuco, in effet-
ti,  sarebbe la  tredicesima  costellazione 
zodiacale, ma per qualche motivo non è 
mai stata considerata (…forse avere 13 
segni per 12 mesi complicava troppo i 
conti?). 
Ofiuco tiene in mano il Serpente, una 
grande costellazione divisa in due: la te-
sta a ovest, la coda a est di Ofiuco, en-
trambe,  come Ofiuco,  piuttosto  deboli. 
Questa zona di cielo, in effetti è famosa 
non per le stelle, ma per la concentrazio-
ne di nebulose oscure che si stagliano 
sulla Via Lattea: la Nebulosa Serpente, 
dalla forma sinuosa, la nebulosa Cavallo 
Nero, che raffigura un cavallo in piedi, e 
la Nebulosa Pipa, che in realtà è la parte 
più scura del Cavallo Nero. Queste nubi 
ovviamente si possono apprezzare sotto 
un cielo limpido e buio, dove le si vede 
stagliarsi nettamente sullo sfondo lumino-
so della Via Lattuea, e quindi non certo 
dalle nostre zone di osservazione; ma noi 

possiamo approfittare dei bravi astrofoto-
grafi che frequentano il Gruppo Astrofili, 
che sono in grado di eludere magistral-
mente le difficoltà dei nostri cieli. 

A sud-ovest di Ofiuco si trova il Sagitta-
rio,  costellazione  che  ospita  il  nucleo 
della nostra Galassia. 
La vasta zona di cielo occupata da queste 
costellazioni,  Sagittario,  Ofiuco,  Cigno, 
Lira, è talmente ricca di oggetti da offrire 
uno spettacolo mozzafiato anche solo a 
chi la percorre lentamente all’oculare di 
un telescopio a bassi ingrandimenti, come 
in un sorvolo panoramico. 
 

T ra i pianeti, Venere, Marte e Satur-
no stanno migliorando la loro visibili-

tà. Venere raggiungerà la massima elon-
gazione est (45,9º) il 15 agosto e sarà la 
Stella del Vespro. Marte e Saturno si inol-
trano sempre più  nel  cielo  notturno  e 
sono  visibili  al  mattino  presto.  Giove 
invece è avviato alla sua congiunzione, 
che avverrà il 29 luglio. Da allora sarà 
anch'esso visibile nel cielo del mattino. 
La Luna sarà la grande protagonista del 
periodo. Oltre ai frequenti passaggi ravvi-
cinati con Venere, il 12 agosto sarà vici-
nissima al nodo discendente (vi transiterà 
il giorno successivo) mentre sarà in fase 
di Novilunio. Questo significa che avverrà 
un’eclisse di Sole. Sarà un’eclisse totale, 
visibile su un'ampia fascia che si estende 
dall’Islanda alla Spagna, passando per il 

Nord  Atlantico.  Dall’Italia  sarà  visibile 
come  un’eclisse  parziale  ma  con 
un’altissima percentuale di oscuramento, 
di poco inferiore a quella del 1999.  
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Viene inviato gratuitamente a tutti i soci del Gruppo 

Astrofili Salese 

come le protuberanze sul bordo del disco solare, i filamenti e le 
regioni attive. 
- sicurezza totale: è uno strumento progettato per essere sicuro 
fin dalla fabbrica. I suoi filtri sono interni, non rimovibili e blocca-
no le radiazioni dannose (UV e IR) prima che la luce raggiunga 
l'oculare. Ovviamente, per questo motivo, non può essere utiliz-
zato per l'osservazione astronomica notturna; è uno strumento 
esclusivamente solare. 
Con lo strumento ideale e la giornata perfetta, cosa c'è di me-
glio che andare in Osservatorio? Così, con un minimo di preav-
viso, Flavio Grisbarg ha lanciato un gancio nel nostro gruppo e 
martedì 30 ci siamo ritrovati in terrazza. Eravamo in tre: Flavio, 
Ennio Giordan con il suo Seestar S50 ed il sottoscritto. È pro-

prio questa la parte più bella 
della nostra associazione di 
astrofili: l'estrema disponibilità e 
l'entusiasmo di ogni elemento 
del gruppo. Non servono grandi 
pianificazioni quando c'è una 
passione condivisa; basta un 
messaggio e la voglia di guarda-
re verso l'alto insieme. E la par-
tecipazione non si è fermata alla 
terrazza: altri soci hanno seguito 
l'osservazione da casa con i 
propri strumenti, condividendo 
in tempo reale le loro foto e cre-
ando un ponte virtuale tra i no-
stri telescopi. 
Installato il Coronado su una 
montatura equatoriale motoriz-
zata, abbiamo cominciato ad 
osservare e subito si sono rese 

evidenti le prime macchie centrali. 
Abbiamo utilizzato diversi oculari, 
quello più efficace è stato un 18mm 
per avere un buon compromesso 
tra campo visivo ed ingrandimenti. 
La "magia" del Coronado è che con 
semplici regolazioni si possono 
osservare sezioni diverse: agendo 
sull'anello anteriore, denominato 
RichView tuning ring, si possono 
osservare i dettagli della superficie 
oppure evidenziare i "flares". Sta-
mattina siamo riusciti ad osservarne 
un paio nella zona est e le macchie 
in due zone abbastanza centrali, 
per una dimensione stimata pari ad 
una larghezza di 20 volte la Terra. 

Conferme scientifiche:  
il Sole in diretta 
Le nostre osservazioni hanno trova-
to una puntuale conferma nei dati degli osservatori spaziali di 
queste ore. La complessa attività che abbiamo ammirato, carat-
terizzata da regioni magneticamente instabili classificate come 
"beta-gamma-delta" (in particolare le regioni AR4475, AR4478 
e AR4479), è la stessa che sta mantenendo all'erta il monito-
raggio del meteo spaziale internazionale. Il fatto di aver rilevato 
personalmente l'attività dei brillamenti proprio mentre i bollettini 
confermavano eventi di classe M è la prova tangibile di quanto 
sia affascinante e potente la nostra stella. 

Le macchie solari: molto più che semplici ombre. 
Questi segni scuri non sono altro che zone in cui il campo ma-
gnetico del Sole è talmente intenso da inibire la risalita del calo-

(Continua da pagina 2 -  L’osservazione del Sole ……….) 
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colti nel nostro questionario di gradimento, sono molto lusin-

ghieri perché ci comunicano la grande soddisfazione per aver 

seguito questo corso, anche se qualche lezione risultasse 

abbastanza impegnativa. 

Vorrei sottolineare che per imparare a destreggiarsi in que-

sto universo astronomico non è sufficiente la frequenza al 

corso, occorre integrare quanto fatto con incontri più 

“leggeri” e “accessibili”, quelli che organizziamo durante il 

periodo estivo e poi autunnale e invernale. 

Sono tutti orientati a formare un bagaglio culturale utile per 

conoscere i mille aspetti, argomenti, oggetti luminosi e sva-

riate attività utili per capire fenomeni più complessi che 

spaziano tra la fisica e la chimica, la meccanica e l’ottica, tra 

la storia delle vicende umane e complessi fenomeni sociali.   

Vi aspettiamo quindi in osservatorio durante questa estate 

che si annuncia caldissima; noi ci troviamo quando il sole va a 

dormire, dalle ore 21:00 tutti i giovedì sera, l’entrata è libe-

ra come pure la partecipazione. È un modo per farsi un’idea 

un po’ più precisa di ciò che ci circonda a breve, media e lun-

ga distanza.  

Anche una chiacchierata in libertà potrà fornire spunti e 

idee nuovi, sicuramente crea e rinsalda nuovi rapporti umani 

e sociali legati da una comune passione che poi sfociano nella 

tradizionale mostra a marzo. 

Frequentando la terrazza dell’osservatorio godremo sempre 

e comunque del fascino di osservare la Luna, i pianeti e le 

stelle; non risolveremo di certo il problema del perché, ma 

almeno comprenderemo meglio ciò che vediamo. 

L’elenco degli appuntamenti programmati in questo numero 

del notiziario riporta anche alcune attività a cui partecipia-

mo che sono esterne al nostro osservatorio.  

Buona Estate a tutti voi  !!! 

(Continua da pagina 1 - 45° Corso di Astronomia) 

donatoci a suo tempo dal sig. De Maestri e revisionato e modifi-
cato meccanicamente dal sig. Ceccato, in quanto: 
 Il telescopio in montatura a forcella è sì dotato di sistema di 

puntamento elettronico FS2, ma la montatura è priva di can-
nocchiale polare per la corretta messa in stazione possibile 
quindi solo attraverso la procedura, alquanto macchinosa, 
nota come “metodo Bigurdain”. Messa in stazione che va per-
sa ogni sera che si è costretti a trasferire il telescopio, monta-

to su ruote, dalla terrazza di osservazione all’interno 
dell’osservatorio.  

 La tipologia dello schema ottico rende alquanto delicata la 
procedura di allineamento delle ottiche e qualsiasi tipo di spo-
stamento dello stesso telescopio rende vano il lavoro fatto in 
precedenza in quanto lo sottopone a vibrazioni e scossoni. 

 La particolare configurazione ottica lo rende poco propenso 
alla osservazione visuale (occhio umano) in quanto in certe 
condizioni quali l’osservazione di corpi celesti in direzione Est 
l’oculare viene a trovarsi a circa 1 metro da terra ed in posi-
zione prossima al Nadir quindi troppo bassa per l’osservatore. 

Da tutto ciò emerge che il solo modo per poter utilizzare corret-
tamente tale apparecchiatura risulta essere quello di posizionar-

lo in terrazza di osservazione in maniera stabile e definitiva de-
dicandolo alle osservazioni “non visuali” (sensori ottici). 

Il telescopio dovrà successivamente essere dotato di una serie 
di accorgimenti tecnici quali encoder, cmos, focheggiatore elet-
tronico in parte dismessi dal telescopio da 400 mm e in parte 
da acquistare in maniera tale che sia il puntamento/
inseguimento sia l’acquisizione dati avvengano in remoto 
dall’interno dello stesso osservatorio dalla “sala Cazzin”. 

Piano Operativo  

Le attività atte a raggiungere l’operatività del telescopio posso-
no essere così riassunte:  

1) Acquisto, realizzazione e montaggio di una base in ferro di 

circa 2 metri quadrati spessore 7 mm da appoggiare ancorare 
all’esistente pavimentazione della terrazza di osservazione ove 
appoggiare la struttura del telescopio 

2) Acquisto e montaggio di una armadiatura, con superfice di 
circa 4 metri quadrati e una altezza di 1,8 metri, realizzata in 
ferro zincato a caldo e pareti coibentate, a tenuta di pioggia 
con porta e tetto scorrevole da installare al lato sud, sud-
ovest nell’attuale terrazza osservativa da ancorare al muro 
perimetrale della terrazza. 

3) Acquisto e montaggio di un cavidotto e dei relativi cavi per 
alimentazione delle varie apparecchiature e per ricezione/
trasmissione dati  

4) Allestimento dei sistemi di controllo telescopio e ricezione/
trasmissione dati (software per acquisizione dati, pc e moni-
tor) 

5) Acquisto e montaggio delle seguenti apparecchiature a cor-
redo del telescopio in aggiunta di quanto già esistente 
(focheggiatore, ruota portafiltri e filtri, CCD, poiché recuperati 
da altre attività pregresse): 
 Encoder su entrambi gli assi 
 Sistema di allineamento ottiche 
 Focheggiatore elettronico 

 Cmos 

Risultati Attesi 

 Un maggior numero di soci che potranno utilizzare il telesco-
pio. 

 Un maggior numero di oggetti stellari indagati. 
 Incremento delle nostre conoscenze e quindi dal nostro modo 

di porsi con il pubblico e la possibilità di farsi conoscere attra-
verso le “eventuali pubblicazioni”. 

 L’apporto pur minimale, dato alla ricerca attraverso l’utilizzo 
da parte di terzi dei dati ricavati dalle elaborazioni delle nostre 
osservazioni. 

 La possibilità di utilizzo da parte di terzi della stessa apparec-
chiatura. 

(Continua da pagina 2 - Progetto per il posizionamento …….) 

re dall'interno. Queste "macchie" sono il segnale visibile di una 
tempesta magnetica che può influenzare pesantemente la no-
stra tecnologia moderna: dai disturbi alle comunicazioni radio e 
ai sistemi GPS, fino ai possibili sovraccarichi nelle reti elettriche 
terrestri. Osservare il Sole non è quindi solo una contemplazio-
ne estetica, ma un modo per comprendere il "meteo spaziale" 
che governa la nostra infrastruttura tecnologica. 

Verso nuovi orizzonti: la fotografia solare. 
Il prossimo passo potrebbe essere quello di corredare il tele-

scopio di una piccola camera fotografica dedicata. L'idea è di 
superare il limite della sola osservazione visuale per immortala-
re queste immagini uniche. Passare alla fotografia ci permette-
rebbe non solo di conservare il ricordo di questi fenomeni, ma 
anche di studiare l'evoluzione delle protuberanze e delle mac-
chie nel tempo, portando la nostra attività di divulgazione in 
Osservatorio a un livello ancora più professionale e dettagliato. 
 

NOTA: le immagini sono state realizzate durante l’osservazione. 

(Continua da pagina 3 - L’osservazione del Sole……) 


